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pentacoli 

A Roma venti giorni 
di spettacoli 

fra teatro e danza 
ROMA — «A corpo libero, n'ari/a, tratro, ballo 
Iliade in ltalv- e il titolo della Rassegna orga
nizzata dall'Associa/ione ritlturalp Spnzio/ero e 
dall'Arci Diagonale di Roma. Da oggi al 23 feb-
liraio al Tcatrocirco ili via (ìalvani, sfilano i 
«ruppi teatrali: I a Gaia Scienza. I.R.A.A.. Me-
ta-Tcatro. Spaziozero, Altro Teatro, i perfor
mer^ Donatella Ilertozzi. Daniela Itoesch. Da
niela Capacci, ("oreina T. Starila. I aura Corsi e 
Alessandro Certini. Ivan Fodaro. Patrizia Ma-
caglio. Ter gli spettacoli di -arti parziali» gli 
artisti sono l'.va Migliorini (disco-dance e can 
ran). la Società Athlon (Karaté), la Società Po
ker d'Assi per il rock acrobatico, Necla llumba-
raci (lai chi). Connie Spadanuda (tip tap). Sono 
inoltre in cartellone molti slagcs di danza e 
incontri con esperti e critici. 

Domenico M od ugno: 
un film sulla mafia 
tratto da Sciascia 

ROMA — Domenico Modugno sarà il protago
nista di un film sulla mafia che il regista Pino 
Passalacqua ha tratto dal breve racconto di 
Sciascia -Western"di cose nostre» pubblicato 
nel volume «Il mare color del vino». Si tratta di 
una co-produzione, tra la Seconda Kcte Rai e 
l'emittente francese Antenne £. Il film sarà tra
smesso in tre puntate di un'ora e non sì esclude 
anche una versione per le sale cinematografi
che. "Western di cose nostre» — la storia della 
lotta tra due cosche mafiose nella Sicilia del 
1B16 in cui si innestano le vicende personali di 
un tranquillo farmacista — è diretto da Pino 
Passalacqua che lo ha sceneggiato insieme a 
Saguera e Camilleri. Oltre a ÌVIodugno ne sono 
interpreti Raymond Pcllegrin, Gabriella Saitta 
e Biagio Pelligra. . . 

Il Festival numero 33 è partito, ma gli occhi sono puntati più sulla 
Hit Parade che sulle giurie. Stasera di scena i «cavalli vincenti»? 

E a Sanremo cresce la 
febbre del 
bookmaker 

Nostro servizio 
SANREMO — C'è chi avanza 
a passi tardi e lenti su una 
melodìa che sembra non riu
scire mai a finire (o forse a 
cominciare), chi si strizza sui 
r i tmi saltellanti, e chi. anco
ra, preferisce non correre il 
rischio della scelta e fa un 
collage di cose già sentite. Il 
Festival è appena comincia
to m a è logico che già guardi 
alle prossime set t imane: in 
un mercato da qualche tem
po aper to alle più svariate 
suggestioni chi, fra tut t i i 
partecipanti , avrà avuto l'a
bilità di azzeccare il tasto 
giusto? 

Sanremo 33 h a l'obiettivo, 
come tutt i gli altri t ren tadue 
Festival già archiviati , di 
monopolizzare per u n paio di 
mesi l 'attenzione dei com
prator i di dischi. E la missio
ne di Sanremo 33. che potrà 
anche apparire risibile con 
tu t t o lo spiegamento di forze 
ed energie che c'è qui, è in 
fondo quella di dare uno 

Programmi TV 

spintone a Corrado che col 
suo figlio adottivo •Carletto» 
sta sulla vetta della Hit Pa
rade. 

L'ombra di Corrado aleg
gia dunque minacciosa den
tro il teatro Ariston di Sanre
mo. Ma ci sarà, in questa se
conda serata, anche un 'a l t ra 
ombra , stavolta un 'ombra 
leziosa, quella di Iglesias. Ad 
evocarla, anzi a esorcizzarla, 
Christ ian e Bertin Osborne 
(per curiosa coincidenza in 
uscita uno dietro l 'altro nella 
sera ta odierna) ad aprire la 
sequenza dei cantant i big, 
dopo che si s a ranno esibiti i 
giovani e. sotto il voto delle 
giurie, al tre cinque teste di 
questi s a ranno cadute rag
giungendo il mucchio delle 
cinque troncate ieri sera. 

Christian, da quando la 
gente lo conosce, deve sem
pre vedersela con l 'inevitabi
le paragone con Iglesias. Lui, 
però, si difende citando la 
storta: «Sono na to pr ima io di 
Jul io e semmai si dovrebbe 
dire che Iglesias è il Chri- Giorgia Fiorio, la quindicenne cantante di San Remo 

• Rete 1 
12.30 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER LA PESCA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ULTIMA CABRIOLET - con Retry King 
15.00 I NEW TROLLS IN CONCERTO 
15.30 VITA DEGÙ ANIMALI - «le migrazioni» di Hugh Dav.es 
16.00 SHIRAB - «Lo spirito del deserto» - Disegni animati 
16.20 TG1 OBIETTIVO SO... ATTUALITÀ 
16.SO OGGI AL PARLAMENTO 
17.0O TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
1B.30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: - «Per uno sport popolare» 
18.50 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA - Regia di Lina Wertmullcr 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TAMTAM-At tua ' i tà del TG1 
21 .20 TELEGIORNALE 
21 .25 FESTIVAL DI SANREMO - Presenta Andrea Giordana (2- serata) 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - «Titma Masdlr pittrice» 
14.00-16.00 TANDEM - (14.25) «L'apriscatole*: (14.40) «Doraemon» -

Disegno animato: (15.10) «la pietra di Marco Polo» - Telefilm 
16.00 IN VIAGGIO INTORNO AL MONDO - . t u o n o e l'ambiente» 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo l-bero 

' 18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Un pappagallo di nome Croquet» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
22 .00 TG2-STASERA 
2 2 . I O TG2 - DOSSIER - «Il documento defla sctrrr.ana». a cura d. Ennio 

Masuosicfano 
23 .05 I GRANDI DELLA LIRICA • «Carlo Berso.-;» d. Gu do Guarnera 
24 .00 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.40 L'ISPETTORE HACKETT - Coi P r/o/.e- P Madoc V Hc.'s«or.n 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Qua» un Quot-d ano tutto d- musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 ENERGIA 8 0 - «Consumi, prev.voni. risorse» di F Carfano 
20 .05 BENI CULTURALI E AMBIENTALI - Di f C.mm no 
20 .30 LA REPETITION GENERALE - Crn Mostefa D|*d)a Catherine Bra

sar Regia Di W Schroeter 
2 2 . 0 0 TG3 - IntervaTo eoo Gianni e Pmo;to 
22 .35 VIOIETA PARRÀ 
23 .30 TG3 

D Canale 5 
9 . 2 0 «Aspettando H domani», teleromanzo: 11.20 Rubriche. 11-45 «Do-
ctors». teleromanzo; 12.10 Telefilm: 12.30 «Bis», con M. Bongvorno: 13 
«M pranzo è servito», con Corrado: 13.30 «Aspettando il domani», tele

romanzo: 16.10 Cartoni animati: 17.30 «Hazzard». telefilm: 18.30 «Pop 
Corn week-end»: 19 Telefilm: 21 .25 «Un tram che si chiama desiderio» 
film, di Elia Kazan. con Vivien Leigh. Marion Brando: 23.25 Golf: 0 .25 
«L'appartamento dello scapolo», con Mesday Weld. Terry Thomas: 
«Wonder woman», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi: 9 50 «Ciranda de Pedra». 
telenovela: 10.30 «Barbarella», film, di R. Vadim. con J . Fonda. U. To-
gnazzi; 12 «Truck driver», telefilm: 13 Cartoni animati: 13.30 «Mr. 
Abbot e famìglia», telefilm: 14 «Ciranda de Pedra», telenovela: 14.45 
•Ombre sul Kilimangiaro», film, di R. Thorpe. con R. Taylor: 16.30 «Ciao 
Ciao», programmi per ragazzi: 18 Cartoni animati: 18.30 «Truck driver». 
telefilm: 19.30 «Charlie's Angeli», telefilm: 20 .30 «Dynasty». telefilm: 
21 .30 «Non sei mai stata cosi bella», di W. Setter, con F. Astaire. R. 
Hayworth: 2 3 . 3 0 Vietnam - 10.000 giorni di guerra: «La generazione 
detta guerriglia», documentario. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show: 9.30 «Gli emigranti», telenovela: 10.15 «Giochi 
da spiaggia», film con Edd Byrmes. Chris Noel: 11.35 Natura canadese: 
12 «Vita da strega», telefilm: 12.25 Cartoni animati: 14 «Gli emigranti». 
telenovela: 14.45 «La grande notte di Casanova», film con Bob Hope. 
Joan Fontaine: 16.15 «Sport Billy». cartoni animati: 16.45 «Bim Bum 
Barn», pomeriggio dei ragazzi: 18.30 «Arrivano le spose», telefilm: 
19.30 «Gli invincibili», telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm: 20 .30 
«Tick tick tick esplode la violenza», film con Jim Brown. George Kenne
dy: 22 .15 «Operazione ladro», telefilm: 23 .15 Incontro di boxe: 0 .15 «La 
meticcia di Sacramento», film con Randotph Scott. Patrice Wymore. 

L_) Svizzera 
9-9 .30 e 10-10 .30 Telescuola: 16.20 «Due superman» agenti... segre
tissimi». film; 18 Per i ragazzi: 18.45 TG; 18.50 II mondo in cui viviamo: 
19.15 Affari pubblici: 20.15 TG: 20 .40 Reporter.- 21 .45 Festival; 22 .15 
TG: 22 .25 «Lo scudo invisibile», telefilm: 23 -24 Venerdì sport; TG. 

D Capodistria 
13.30 Confine aperto: 17 Con noi... in studio: 17.05 TG: 17.10 La 
scuoia: 18 Alta pressione: 19 Temi d'attuatiti: 19.30 TG; 20 .15 Film: 
21 .15 TG: 22 Pattinaggio: TG. 

D Francia 
10.30 A 2 Antiope. 12 Notizie. 12.08 L'accademia dei 9 (Gioco). 12.45 
TG. 13.50 Piccola signora. 14.05 La vita oggi: 1S.05 «Hurrtet». telefilm; 
15.55 Pianeta Ma: 17.05 Itinerari; 17.45 Recre A2; 18.30 TG: I S S O 
Numeri e lettere (Gioco): 19.45 n teatro di Bouvard: 2 0 TG: 20 .35 
«Capitano X». telefilm: 21.35 Apostrofi: 22 .50 TG. 23 «H fantasma 
dell'opera», film 

D Montecarlo 

stian spagnolo e non il con
trario». Dna differenza, effet
t ivamente, c'è: Christian è 
forse meno suadente come 
cantante , ma le sue canzoni 
fanno i conti con tu t to un 
bagaglio di melodismo ita
liano. Anche se non è facile 
capire chi (se non ricorda, ad 
esempio. Narciso Parigi) 
possa cogliere questi nessi. 

Bertin Osborne fa, con I-
glesias, un altro tipo di con
fronto: si è conquistato il 
successo in Spagna con l'im
magine del rivale di Iglesias: 
in effetti, Osborne è un can
tante d 'al tra specie, di vena 
più ruvida, di t imbro più 
scuro. Sia lo spagnolo, sia l'i
ta l iano h a n n o canzoni di 
vecchia maniera ma destina
te, con molte probabilità, a 
cullarsi nell 'etere nelle pros
s ime set t imane. 

Per tradizione, la seconda 
sera ta è, al festival, la più 
zeppa di cavalli vincenti: sta
sera, accanto a Christian, 
dato t ra i favoriti, c'è Gianni 
Morandi, che lo è anche di 
più, senza contare (giochi di 
squadre a parte) Marco Fer-
radini. Perché dovrebbe vin
cere Gianni Morandi? Per
ché. dicono, ha sempre l'aria 
del bravo ragazzo, perché co
munica simpatia, perché ha 
un trascorso di colossale 
successi, perché è della RCA. 
Inoltre ebbe a vincere, a fine 
della scorsa estate, il Festi
val Azzurro organizzato a 
Bari da Vittorio Salvetti: pe
rò. là Morandi vinse non in 
proprio, ma come titolare di 
una squadra canora. 

Dalla sua, Morandi, ha a n 
che l 'autore del testo, quel 
Mogol che un tempo, con 
Pallavicini, dominava i festi-
vals, pr ima di legarsi con 
Battisti . Il monopolio dei te
sti invece, quest 'anno è an
dato, un po' più modesta
mente, a Zucchero Fornacia-
ri presente con ben quat t ro 
canzoni. La mio nemica ama

tissima, un titolo molto mo-
goliano, ha una strofa di de
licate e suggestive movenze: 
se una canzone conquistasse 
con la strofa, non avremmo 
dubbi. Il ritornello, invece, 
s tenta un po' a decollare: 
non diciamolo forte, però, 
perché magari t ra qualche 
giorno ci ritroveremo a can
tarlo. 

Marco Ferradini, che anni 
fa aveva presentato, senza 
molto ricavarne, una delle 
canzoni più belle di un festi
val, Quando Teresa rerrà, con 
Teorema ha conquistato lo 
scorso anno un successo che 
sembrava non voler mai ab
bandonare l 'anticamera: in 
ogni caso. Catastrofe bionda è 
il più bel titolo di questo 33° 
Festival. A nostro parere, 
spet ta invece a Vasco Rossi, 
ascoltato ieri, e ad Amedeo 
Minghi, che ascolteremo s ta
sera, il titolo meritorio di 
-non festivalieri». 1950 di 
Minghi è una bella canzone-
film. nel senso che è costrui
ta e la si percepisce come una 
storia cinematografica. Se 
dite che vincerà lui a Sanre
mo vi ridono in faccia: m a 
bisogna sempre e soltanto 
parlare di chi vincerà e dei 
biechi motivi che possono 
far vincere? 

Minghi appare stasera t ra 
i giovani, dove c'è anche Si
billa, la cantante na ta nello 
Zimbabwe, allora famigera
ta Hhodesia del Sud, scoper
ta e portata in Italia da Bat-
tiato: Oppio è una notevole 
cavalcata fra nubi di accesi 
colori. Indipendentemente 
da tut to , u n a prova di intelli
genza. Ricca la messe degli 
ospiti della serata, il country 
John Denver, il r hy thm and 
blues dei Commodores e, di 
più spanne sopra tutti l'ex 
Genesis Peter Gabriel. Ma li 
riascolteremo tutt i anche sa
bato. 

Daniele Ionio 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dma: 15.50 Jack London: 
•Suspence»; 17.30 «Flipper», telefilm: 18 I bon-bon magici di URy: 
18.30 Notizie flash: 18 3 5 1 ragazzi del sabato sera: 19.30 Gli affari sono 
affari- 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo: 2 0 . 3 0 Ouasigoi: 2 1 . 3 0 «Una 
strana famiglia», film; 22.45 «n tocco de! diavolo», telefilm • Al termine: 
Notiziario. 

Scegli il tuo film 
l'N TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO (Canale 5, ore 21.25) 
A coloro che hanno già visto di recente, nel ciclo dedicato dalla RAI 
a «Kazan il grande» questa pellicola, ora Canale 5 offre la possibili
tà di rivederlo con i preziosi intarsi forniti dalla pubblicità. Può 
essere un confronto interessante. Da che cosa deriva la fama di 
questo film? Naturalmente oltre che dalla mano sicura del regista, 
anche dalle grandi interpretazioni di Marion Brando e Vivien 
Leigh. Lei in particolare nella parte della cognata malata di nervi 
e di solitudine, di disperazione e di mitomania. si è guadagnata un 
Oscar. 

Lui però, il grande Marion nel suo periodo più «bello», è un 
perfetto rozzo, manesco, arido, crudele e chi più ne ha più ne metta 
immigrato polacco. Tra i due mostri sacri anche gli altri splendidi 
caratteristi se Ss cavano al loro meglio, disegnando nel complesso 
un ambiente desolato di scontenti rissosi, e in ultima analisi indife
si «perfetti americani». Così Kazan continuava il suo grande affre
sco storico e (ogni tanto) poetico dell'american iray of /ire. un 
modo di vita che lo ha profondamente coinvolto, lui immigrato 
dell'ondata più povera. E il suo essere «grande» sta proprio nell'a-
ver sempre fatto del cinema una sorta di autobiografìa per interpo
sta persona. 
OH SERAFINA (Rete 4. ore 21.30) -
Ci risiamo con questo filmetto che vede Renato Pozzetto nei panni 
congeniali di un industrialotto lombardo che si è preso la cotta per 
l'ecologia. E poi anche per una sua operaia (Angelica Ippolito) che 
si rivela aspirante padrora di infernale volontà. Ma c'è anche la 
bellissima Dalila Di Lazzaro con i suoi grandi occhi verdi— 
_ TICK, TICK, TICK- ESPLODE LA VIOLENZA (Canale 5. ore 
20.30) 
Nel film c'è una pendola che scandisce ì secondi, ma non basta di 
certo a giustificare lo strano titolo che suonava quasi identico 
anche nella versione inglese. E non è neppure vero che alla fine la 
violenza esplode. Anzi è il contrario: un'inopinata alleanza tra 
bianchi e negri di buona volontà blocca la furia omicida dei razzisti 
che vogliono punire la comunità di colore. D'altro canto, un po' 
come succedeva nella Calda notte dell'ispettore Tibia, si capisce 
che lo sceriffo bianco (il bravissimo George Kennedy) battuto alle 
elezioni da un candidato negro (Jim Brown) finirà per mettersi a 
fianco del rivale e pare davvero che il problema razziale sia una 
questione di umori personali. 

Comunque, non e del tutto privo di interesse questo film am
bientato nel profondo Sud degli States e realizzato nel 1969 da 
Ralph Nelson, regista a mezza strada tra il commercio e l'impegno. 
già autore di I-gigli del campo e / due mondi di Charly e qualche 
anno più tardi del bel Soldato blu interpretato da Candiee Bergen 
e Peter Strauss. Secondo alcuni rritici, Nelson è un «sociologo da 
bancarella» (Kezkh), è forse vero, ma nel film di stasera riesce a 
strappare qualche buon momento di buon cinema soprattutto 
quando gioca sulla suspense e sulle scene d'azione- ; 

Una Roma 
«ricostruita» 
in fotografia 

KOM \ — Statue volanti, rad
doppiate, o erette su scenari 
impossibili: alla Galleria di 
Valle Giulia (via Orto di Napo
li. 5) Martin Bcrger e Luigi 
/.occhi espongono la loro visio
ne fotografica di una Roma: 
una ito in n ri\ isitata, in chiave 
ancor piu barocca. Giovanissi
mi entrambi, il primo pittore, 
il secondo architetto, Itcrgcr e 
/occhi hanno abbandonato le 
tele e i progetti per l.i macchi
na fotografica, per poter co
gliere ciò che vogliano della 
realta, e rimontarlo a loro pia
cimento. 

Von Sydow 
esordisce 

nella regia 
COPENAGIILN — L'attore 
svedese Max von Sydow, noto 
per le sue interpreta/ioni in 
film di Ingmar tlcrgman, e-
sonimi come regista e come 
sceneggiatore nella riduzione 
cinematografica di un classico 
della letteratura danese: «Vcd 
vejen» (Accanto al camino). 
Nel film, che e una coprodu
zione tra Danimarca e Stati li-
•liti, von S>dow sarà anche I' 
attore protagonista, un capo-
sta/ione assai -liberato» ses
sualmente fuori dalle mura 
domestiche ma motto eonser-
\atore in casa propria. 

È esplosa 
un'altra 

«supernova» 
AI.MKKIA (Spagna) — l'na 
nuova stella del tipo • siipcrno-
la» e stata scoperta da un a-
stroiiomo della Germania oc
cidentale, Kurt Itirkle. all'os
servatorio tedesco-spagnolo ili 
Calar-Alto. Le «supernove- so
no stelle che non sono visibili 
fino al momento in cui emet
tono una luminosità superiore 
al anormale perche esplodono. 
La nuova «supernova- e esplo
sa in una galassia apparte
nente alla costella/ione di Per
seo. a 150 milioni di aniii-lucr 
dalla terra e si trova \ icino al
la stella -Alcol-. 

Di scena «La fiaccola sotto il moggio» secondo 
Concili: quasi un lungo sogno pieno di fantasmi 

Gabriele D'Annunzio 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde 6 03. 6 58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12 58. 14 58. 16.58. 
17 55. 18.58. 20.58. 22.58. 6 Se
gnale orano: 6 04. 7.40. 8 45 Musi
ca: 7.15 GR1 Lavoro: 7 30 Edicola; 
9.02-10.03 Radmanch'io '83; 
10.30 Canzoni. 11.10 Top and roll: 
11.34 Martin Luther King. 13.25 La 
diligenza: 13.35 Speciale Sanremo: 
14 28 Storia «Federico di Montefel-
WO». 15 03 «0<ritti e doveri»: 16 II 
pagmone. 17 30 Master under 18: 
18 Musica. 18 30 Globetrotter: 
19.10 Sport-motori. 19.20 Ascolta 
si fa sera: 19 25 Jazz '83 . 20 Parole 
d'amore: 20 30 La giostra. 21.03 
Concerto: 21 55 Autoradio flash: 
22.50 Al Parlamento. 23 10 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05. 6 30. 7 30 . 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
16.30. 17 30. 18.30. 19.30. 
22 30. 6 06 . 6 35. 7 05 I giorni: 
7.20 luci del mattino: 8 La soute del 
bambmo: 8.09 Sintesi dei program
mi: 8.45 «Corleone»: 9.32 Lana che 
tra: 10 Speciale GR2. 10.30 11.32 
Raftodue 3 1 3 1 ; 12 10-14 Tf asma 
snni regionali: 12.48 Hit Parade: 
13.41 Sound track: 15 «Canne al 
vento»; 15 30 GR2 Economia; 15.42 
«Concerto come esecuzione»: 16.32 
Festival: 17.32 Musica. 1B 32 II g*o 
del sole: 19 50 GR2 cultura. 19 57 
«Una sera rosa shocking»: 20.40 Fto-
darr «Gb esercizi di fantasia»: 21 
Nessun dorma ..: 21 30 Viaggo ver
so la notte. 22.20 Panorama parla
mentare. 22 30 Radanone. 22 5 0 
Radadue3131 notte 

• RADIO 3 . 
GIORNALI RACK) 6 4 5 . 7 25 9 45 . 
11 45 . 13 45. 15 15. 18 45 . 
20 45 . 23 53 6 Preludo: 7. 8 30. 
11 Concerto. 7 30 Prima pagina: 10 
Ora O: 11 48 Succede « Itafca: 12 
Musca. 15.18 GR3 Ci-fura, 15 30 
Jazz: 17 Spaziotre: 19 Beethoven e 
Schunvan; 21 Rassegne defle riviste; 
21.10 Mus»ca: 21 40 Umver j t a ' 80 . 
23.10n|azz. 

Danza di 
spettri per 

D'Annunzio 
LA FIACCOLA SOTTO IL MOGGIO di Gabriele D'Annunyio. 
Regia di Giancarlo Cobelli. Scenografia e costumi di Maurizio 
Baiò. Interpreti: Tino Schirinzi, Giancarlo Prati. Marina Malfat
ti. Mario Valdemarin, Alida Valli, Marilù Tolo, Maria Cumani 
Quasimodo, Dina Sassoli, Antonio Pierfcderici. Colonna sonora 
a cura di Marco Siili. Roma, Teatro Quirino. 

Questa Fiaccola sotto il moggio (1905), allestita da Giancarlo 
Cobellì per lo Stabile dell'Aquila, non susciterà certo lo scaldalo 
destato, vari anni or sono, da una Figlia di Iorio approntata dallo 
stesso regista, su conimissione dello stesso produttore. Là, infatti, 
Cobelli denudava il travestimento agro-pastorale (accettato ed 
esaltato invece, ai giorni nostri, da Roberto De Simone, secondo 
una diversa linea interpretativa), per scoprire dietro di esso i segni 
mistificati d'un intrigo mondano, se non salottiero. Stavolta, egli si 
tiene, almeno in apparenza, alla lettera della situazione: siamo qui 
davvero nel cuore dell'Abruzzo, agli inizi dell'Ottocento, in palazzo 
avito, ma in rovina, dove «tutto è vetusto, consunto, corroso, fen
duto, coperto di polvere, condannato a perire». Però, ecco che una 
tale e cesi esibita apparatura ci si mostra nel dichiarato aspetto di 
cornice scenica, entro la quale i personaggi muovono indossando 
costumi, e non abiti, mentre quei sinistri crolli da cui la vicenda è 
punteggiata sembrano esplicitamente alludere non tanto a una 
sconnessa magione, quanto a una malferma attrezzeria di fondali e 
siparietti. 

La storia, come si sa, echeggia con alcune varianti il frequenta
tissimo mito degli Atridi. Pur simile a Elettra, Gigliola de Sangro 
medita vendetta per l'uccisione non del padre, ma della madre. 
Colpevole ne è la «femmmina di Luco», Angizia, che ha poi sposato 
il genitore vedovo di Gigliola, il debole e succubo Tibaldo. L'Egitto 
di turno è il fratellastro di Tibaldo, Bertrando. L'Oreste, il giova
nissimo Simonetto, estenuato dalla malattia. Ma a compiere l'atto 
di feroce giustizia sarà, in definitiva, proprio Tibaldo, precorrendo 
in ciò Gigliola, e forse seguendola nella morte: intanto, anche Si
monetto agonizza. 

Peraltro, la materia potrebbe esser tratta dalla cronaca quotidia
na. di tristi casi di sangue, di sesso, di danaro, correnti in ogni 
tempo. E la scrittura di D'Annunzio subisce, qui, contrastanti 
tentazioni (si noti lo stampo quasi veristico della contesa Tibaldo-
Bertrando. d e e affiorano ben concreti motivi d'interesse). Ma 
l'ambizione suprema è, ancora e sempre, non il dramma borghese. 
bensì l'alta tragedia, da conseguire, in misura pressoché esclusiva. 
mediante l'uso del verso, che del resto si avvalora (e anche molto) 
nelle non rare effusioni liriche, piuttosto che come elemento dina
mico dell'azione. 

Nel rispetto formale del testo, sfrondato qua e là, Cobelli tende 
a sottolineare, come accennavamo, quanto in esso vi è di «recita., 
più o meno consapevole. Così, il Tibaldo di Tino Schirinzi sarà 
improntato, sin dove possibile, a una sorta d'ironia derisoria, così 
la figura vetusta di Donna Aldegrina, testimone impotente dello 
sfacelo della sua famiglia (interprete di buon peso ne è Alida Valli). 
s'intona piuttosto al sarcasmo che alla pietà. Man mano, comun
que, a prevalere è un clima fantomatico, quasi d'un balletto di 
spettri, di profili di sogno (anche i gesti, i movimenti si rallentano). 
indicativo d'un distacco critico — nei confronti di D'Annunzio e 
del suo mondo poetico — che sconfina neU*indifferenza. Tanto più 
stride, in quest'atmosfera ovattata e notturna, la corposità dei 
riferimenti alla tresca fra Angizia (una Marilù Tolo di vigorosa 
presenza) e Bertrando (Mario Valdemarin). 

Più nella tradizione risultano i giovani protagonisti: Marina 
Malfatti, stilizzata quasi in un simbolo grafico di sofferenza solita
ria. come rattrappita nel proprio cupo rovello, ha accenti abba
stanza persuasivi; e Giancarlo Prati disegna, di Simonetto, un 
ritratto pungente, raccogliendo dal suo lato larga parte del poten
ziale emotivo che l'opera oggi conserva. A stagliarsi sull'insieme 
della compagnia è Antonio Pierfederici, nei panni del Serparo. 
mago povero e padre di Angizia: ecco un attore che, senza far torto 
agli altri, sa che cosa significhi dire degli endecasillabi e dei sette
nari. renderne il suono e il senso, il colore e il sapore. Il personaggio 
stabilisce, per la via folclorico-antropologica, un legame col D'An
nunzio della Figlia di Iorio (e con quello delle Novelle della Pesca
ra); e il breve, intenso scorcio in cui appare costituirà, a conti fatti, 
una delle curve elevate di uno spettacolo che, non di rado, rischia 
l'appiattimento, anche e proprio per la difficoltà dei nostri tea
tranti a comprendere e restituire il ritmo della poesia drammatica. 

L'impresa, nel suo complesso, non è sembrata immeritoria: se si 
considera, oltre tutto, che La fiaccola sotto il moggio (fatta l'ecce
zione ormai lontana dell'allestimento di De Lullo, con Valli, la 
Falk. la Albani, Orsini, 1938) viene di solito confinata nelle edizio
ni estive, e nemmeno troppo nutrite, promosse dal VIttonale degli 
Italiani. Il pubblico romano ha accolto con calore la proposta; 
tuttavia, alla «prima», quanche dissenso si è mescolate agli applau-

Aggeo Savioli 

."•'. ' i • ' . • '- >-•»; ' * ¥ * $à 

http://Dav.es
file:///atore

